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fini detrla messa alla prova, tra

G{GIA F§GN,g BÉ SA I GAETAR{O
PE{-LARO GI\Ifl-I.IS

PR.EV§E,SSC
F che' in caso di accoglimento clella richiesta dell'imputato di essere amnlesso alla sospensione del procedimento conmessa alla prova' il ciudice dispone la messa allà prova sulla base di un programma di tramamento predispostodali'Ufficio Distrettuale cii Esecuzione Penale Esterna 1ai seguito Ù.o.r-.e r. 1. subordinato allespletamento anche.iuna prestazione di lavoro di pubblica utilità, che cosìituisie. quildl,uno degli ,u.uiigrrl ai quali de'e sonoporsil'imputato ammesso al beneficlio. al lì,e di conseguire l'esrinzione der reato peicui si piocede, il tutto ai sensi degliant l68'rLris e ss CP,46;l-bis e ss. cPP e l4l-bis-ìer Disp. Att. cpp. introciotti dalla t. olizol+.dell,art. 72 dellaL.35'1'197-5' nonche del Regolamento del Ministero della Giustizia adottato con D.N,l. ggi20l5n;
u che' ai sensi dell'art' 168-bis c.P, "La messa aìia prova comporta la prestazione di condotte vorte all,eliminaziclnedelle conseguenze dannose o pericolose derivanti dal reato, nonfrre, ove possibile, iÌ risarcimento del danno daÌlostesso cagionato' Comporla altresì l'afficlamento clell'imputato al servizio sociale" per lo s'olgimento di unprograirma che può rmplicare' tra l'altro, attività di rrclontariato di riliev. sociale, ovvero l,osservanza dìprescrizioni relative ai rapprlrli con il servizio sociale o con Lrna strtittura sanitaria. alla dimora, alla libertà dirrovinlento' al divieto di frequentare detenninati locali. l-a concessione deila messa alla prova è inoltre subor,inataalia prestazione di lavoro cli pubblica utitità." e che i'esito p;;*i;; della prova esrìrgue il reato per cui si procede(art. 168-ter Cp):

' che' ai sensi dell'art'^l'1l-ter'1l"c Disp. Att. CPP. Ie funzioni dei servizi sociali per Ia messa aìla prova, disposta aisensi dell'articolo I68-bis cP. sono svolte dagìi t,l.D.E.P.F., nc'i rnodi e con icompiti pre'isti dall,art. j2 dellaL.3'5'1'197-5' che dipenclono tlal Dipartirrtento pJ. ta t,it,sti.ia l'4ì,r,,.il.. di comunirà dei Minist"ro della Giustizia.I'Li'D'E'P'E' territorialrrrente.cornpetente per iì 'rribunale di lìeesio calabria è l,Ufficio Distrettuale di EsecuzionePenaie Esterna per le ex province di Reggio calabria . vilr" i'ài.i'iir, c,rr sede in Reggio calabria, via vico vitettan. 26, CAP 89 i 33 (contaiti: tel. 096,5.590-59 I 5914215 _ 5989j I _ 590409.P.E.C. uepe.reggiocalabriarr4gìusriziacer-t.it" p.E.O. uepe.reggiocalabriaaa)giustizia.ìt);
u che. ai sensi der richianrato an.7),2 c. deila L. 3-54i r975 e succ. mod., ,.Gri tJ.D.E.p.E.:a) svolgono' su richiesta dell'autorità eiudizìaria, ìe inchieste utili a f-ornire idati occorrenti per l,applicazione. larnocjilicazione, Ia proroga e la re.,,oca iille nrisure cli sicurezza;

l--) sl'olgolro le indasilli socio-fànriliari per I'applicazione delle misLrre alternative alla detenzione ai condannati:

'l-tgge 28 aprile 2014' nr. 67 - Deleghe al Governo in nraleria di pene derentive non carcerarie e cri riforr,ra del sistemasanzionatorio' Disposiziolli in materia di sospensio.e cleì proceàimento con mcssa a1a prova e ner'confronti desriirreperibili. err!\' rl/rr rrrL))d dlrd lrl()

i'eege'26 luglio 1975 n' 3-54 - Norlne sull'ordinautento peni'tenziario e sulla esecuzione delle misure privative elimitative della Iibertà.
Decreto 8 giugno 2015, n' 88 - Ministero della Giustizia - Reg'lanrento recante discipÌina clelle con'enzioni in maleria

t

di pLibblica utilità ai fini della messa alla prova clell'inrprrato.-ai sensi c'lell'arri.oro si.iiu r.sg. zs aprile 20 14,r.61.
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c) propongono all'autorità giudiziaria il prograrnrna di traltamento da applicare ai condannati che chiedono di essere

ammessi ail'affidamento in prova e alla detenzione domiciliare;
d..) controllano I'esecuzione dei prograrnmi da parte degli anrmessi alle misure altemative. ne riferiscono all'autorità
giudiziaria, proponendo eventuali interventi di rnodificazione o di revoca;

e) su richiesta delle direzioni degli istituti penitenziari. preslano consulenza per fàvorire il buon esito del trattalnento
penitenziario;
f1 svolgono ogni altra attività prescritta dalla legge e da1 regolantento.":

che. ai sensi degti artt. 168-bis CP e I del D.l\4. 88i20 15, "11 lavoro di pubblica utilità consiste in una prestazione

non retribuita, affìdata tenendo conto anche delìe specitìche professionalità ed attitudini lavorative dell'imputato, di

durata non inferiore a dieci giorni. anche non continuativi. in fàvore della coìlettività, da svolgere presso lo Stato, le

regioni, le province. i cornuni. le aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche internazionali, che operano

in ttaìia, di assistenza sociale. sanitaria e di volontariato. l-a prestazione e svolta con rnodalità che non pregiudichino
le esigenze di lavoro. di studio. di fanriglia e di salute dell'imputato e la sua durata giornaliera non può superare le

0tt0 ore.";

che. ai sensi dell'arr. 141-ter Disp. Att. CIPP, "... I'impirtato rivolge richiesta all'ufficio locale di esecuzione penale

eslema competente atfinche predisponga un prograrnrlra di trattamento. L'imputato deposita gli atti rilevanti del

procedimento penale nonciié le osservazioni e le proposte che ritenga cli fare. L'uflcio ..., all'esito di un'apposila

indagine socio-familiare. redige il programnra di tranainerrto, acquisendo su tale programma il consenso

dell'imputato e I'adesione dell'ente o del soggetto presso il quale l'imputato è chiamato a svolgere le proprie
prestazioni.";

che. ne1 caso il cui I'imputato fonruia richiesta di sospensione del procedinrento coll rrìessa alla prova. ai sensi

deÌl'afi.464-bis CPP, "all'istanza è allegato un programma di trattamento. elaborato d'intesa con I'Uffìcio
Distrettuale di Esecuzione Penale l.ìsterna, ovvero. nel caso in cui non sia stata possibile I'elaborazione, la richiesta
di elaborazione del predetto programnra: il programma in ogni caso prevede: a) le modalità di coinvolgirrento
dell'intputato, nonché del suo nucleo tirrriliare e del suo ambiente di vita nel processo di reinserimento sociale, ove

cio risulti necessario e possibilc: b) le prescrizioni componarlentali e gli altri impegni specifici che I'irrputato
assunle anche al fine di elidere o di attenuare le conseguenze del reato- considerando a tal fine il risarcimento del

danno. le condotte riparalorie e le restituzioni. nonché le prescrizioni attinenti al lavoro di pubblica utilità ovvero
all'attività di volontariato di rilievo sociale: c) le condotte volte a prorìluoyere. ove possibile. la mediazione con la
persona offesa.",

che. ai sensi dell'ar1. l4l-ter Disp. Att. CIPP. I'tJ.D.E.P.E. trasmette al Giudice tale progran.rma. con l'indagine
socio-fanriliare e con le considerazioni che lo sostengono. riièrendo specificanrente sulle possibilità econorttiche
delJ'imputato, sulla capacità e sulla possibilità di svolgere artività riparatorie nonche sulla possibilità di svolgirrrento
di atività di mediazione. anche avvalendosi a tal fine di centri o strutture pubbliche o pril'ate presenti sul territorio;

che. ai sensi dell'arr. 464-quater CIPP, il Gir,rdice titolare del processo penale decide con ordinanza sulla richiesta di

sospensione del procedimento con messa alla prova, accoslienclola quando reputa idoneo il programma di
trattamento presentato e ritiene che I'imputato si asterrà dal commetlere ulteriori reati, integrando o modificando. se

necessario, il progranrnia di kattamento con il consenso dell'imputato e sospendendo il procedimento penale a

decorrere dalla sottoscrizione del verbale di messa alla prova delì'irnputato:

che. ai sensi dell'art.464,quinquies CPP. neÌ1'ordinanza che dispone la sospensione del procedimento con messa alla
prova, iÌ Giudice stabilisce il termine enlro il qLrale le prescrizioni e gli rlbblighi relativi alle condotte riparatorie r:

risarcitorie imposti del'ono essere adempiuti; I'ordinanza è irnnrediatamente trasrnessa aì contpetente L-r.D.E.P.E.,

che deve prendere in carico l'imputato; anche durante la sospensione del procedirnento con messa alla prova. il
Giudice può modifìcare con ordinanza le prescrizioni originurie, ferma restando la congruità delle nuove
prescrizioni rispetto alle iìnalità della rnessa alla prova;

che. ai sensi delì'an. lz1 l-ter I)isp. Att. CPP, se viene concesso il benetrcio, l'LJ.D.E.P.E. informa il Giudice, con la
caclenza stabilita nel provt'edinrento di nmnrissitlne e conrurìquÉ rron superiore a tre mesi, dell'attività svolta e del

conlporramenlo dell'imputato. proponendo. ove necessario, nrodifìche al programnta di trattarnento. eventuali

abbreviazioni di esso ov!ero. in caso di grave o reiterata trasgressione. la revoca del provvedimento di sospensione:
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aìla scadenza del periodo di prova, I'tJ.D.E-.P.E. trasmelte al Giudice una relazione dettagliata sul clecorso esull'esito della messa aìla pror"a: delle relazioni periodiche e Ji quettn finale le parti possono prendere 
'isione 

edestrarre copia presso la Clancelleria del Giudice procedente:

' che' ai sensi dell'art' 464-septies cPP, clecorso il perioclo cli sospensiore crer procedirnento con messa a1a pro,a.acquisita la relazione conclusiva deìl'U.D.E.P.l-. clie ho preso iìr'.u.iro l'imputato, il Giudice dichiara con sentenzaestinto il reato se' tenuto conto del componanrento clell'imputato e del rispelto delle prescrizìoni stabilite, ritiene chela prova abbia avuto esito p.sitivo: in caso di esiro n.-noiiuo delìa pror,à. il Giudice airpon. con ordinanza che ilprocesso riprenda il suo corso:

o che' ai sensi degli a.tt l68-quater cP e 464-octies cPP. la sospensione der procedimento con messa alla prova erevocata dal Giudice in caso di graie o reiterata,rurg..irirrJ al programmu ai t.uttu*"nto o alre prescrizioniitnposte' ovvero di rifiuto alla preitazione del lavoro aiìLrtril;.. utilità. oppure in caso di commissione. durante ilperiodo di prova' di un nu.vo delitto non colposo o'vero di urr reato della itessa i,dole rispetto a quello per cui siprocede; in tale ipotesi il procedimento riprencle il suo corso cral monrento in cui era rimasto sospeso e cessaì'esecuzione delle prescrizioni e degli obbiighi imposri:

' che- ai sensi degli arlt' 8 clelìa L-' 67i2011 e 2/l'c. del D.M. gg/2015. "L,attività no, retribuita in fàvore ciellacollertività è svolta seconclo quanto stabjlito nelle convenzioni stipulate con il Ministero,lella giustizia o. su deleeadi quest'ultimo' con il presìdente ciel tribunale, nell'ambito e'a fu"o.e delle strutture esistenti in seno aùearnministrazioni' agli enti o alìe orgartizzazioni indicati nell'arricolo l. comma l.'rali coirvenzioni sono sottoscritteanche da amministraziorti' enti ed irsaniz.zaz.ionj che hu,rn;.;;r;.tenza,azionare. regio,are o interprovirciale. correfleno per le rispeftive arlicolazior-li [eriferiche.,,:

' che' aì sensi dell'ar1 2,'3'c' del D'x{' 88,'2015. ".{l lìne di pervenire alia stipula delle convenzioni l,ufficio diesecuzione penale e.stLì1na conlpetente per territorio puo làvorire i contarti tra le amrninistrazjoni, gìi enti e lettt'ganizzazioni di cui all'a'tìcol. l, comma I e itribunaii.", sulf..ruppo*o che sli u.D.E.p.E. e irispettivi [,rlficiInterdistrettuali sono chiamati a operare secontlcl una logica'cli intc'rvento di prossimità e cli presenza nel territorio. astrppono delle comunità Iocali e in stretta sinergia.nn!ti .nii io.ur;, le associazio,i al *r|rìr.ffi,'ì..""r!lljlr,.sociali e le altre agenzie pubbliche e del privato ro.i"i. 
'i..r.nri 

ner territorio . per reayzzare ;azione cjireinserilnento ed inclusione sociale degli imputati o conilannari per illeciti pe,nali:

' che il Ministro della Giustizia ha clelegato i Presicienti ciei i'ribunali a stipuìare dette convenzioni e che il presidenredel rribunale di Reggio Calabria, cÀ nota nr. 1264,t2017 [)rot. de] 9,-5/20r7. ha dato il nulla-osta al Direrroredell'i'rflicio Interdistrettuale di r P E per la calabria * secle catanr..,, (sur territorio di competenza. ar Direltorei-j'D E'P E - sede Reggio calabria) a svolgere I'attività l\t-talizzataa lirvorire i contatti tra re anrministrazioni, erienti. le organizzazioni cli cui agri artt. r6g bisr3i,c./crp e i del D.N4. tjg,0r-5:
n che' ai sensi dell'2l2oc" detr D.l\1.88/2015, la prestazione cli lavoro di plubbliea utilità durante la rnessa anlaprova può essere svolta anche presso un ente-convenzionato per lo svoìgimento deì la'oro di pubblica utilitàai se'nsi dell'articolo 5't del »'t-gs' 214Da00 e che fl'Associazione firàataria deila presente convenzronel'ientra tra le tipoìogie di en{i indi-cati dalle norme di riferirnemto sopra richianrate e, in particolare, sia dagiiartt" 168 bis/3oc./Cp e tr der D.&{. gg/20rs. sia aar!,arr. s{ trer o"igs. 214/2{100:
' che' ai sensi dell'art' 2/'1'c' ileì D'M 88120l5. "Nelle conve,ziori so,o specifìcate le nransioni cui isoggetti cheprestano lavoro di pubblica ulilìrà possono essere.adibiti presso gri organismi di cui alliarticolo l, comma l, inrelazione ad una o piir delle seguenti tipologie di attività:a' preslazioni di lavoro per finaliia sòciali e socio-sanitarje nei confi-onti di persone alcoldipendenti et.ssicodipendenti. diversa,ente abili. malati, anziarri. r.inori. stranieril

:. ffif;::llufli ''""" 
per tinalità al p.oi.rior.- .l;;i., 

",ì.ri."r,.airnre soccorso aua poporazione in caso cii

c' prestazioni di lavoro per la iruibilità e la tutela del patrinronio anrbjentare. ivi con'rpresa la collaborazione ad operecli prevenzione incentli' cii.salvagLlartlia del patrinionio boschivo e forestaie o di parricolari produzioni agricole. direcupero del demanio rnarittimo' di protezione della flora e della fàuna con parlicolare riguardo alle aree protette.inclitse le attività connesse al ranilagi.snro clegli anintali; -
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d. prestazioni di lavoro per la fruibilità e la tutela clel patrirnonio culturale e archivistico. inclusa la custodia di
bibÌioteche. musei, gallerie o pinacoteche;
e. prestazioni di lavoro rteila manutenzione e 1Ìuizione cli imrnobili e servizi pubblici. inclusi ospedali e case cli cura.
o di beni del demanio e deì palrirnonio pubblicr-r. compresì eiardini. ville e parchi, con esclusione di immobili
utilizzali dalle lrorze annate o dalle Forze di polizia:
f' prestazioni di lavoro inerenti a specifiche cotrpetenze o protèssionalità del soggelto.,,;

u che' ai sensi dell'art.4,'l'c. del D.M.881201-5 (Accertarnenti sulla prestazione <Jel lavoro di pubblica utilità),,.Nelle
ctinvenzioni sono regolati .eli aspetti organizzari\.i inerenri gli acòertamenti sulla regolarità della prestazion. non
retribuita efÈttuati dall'ufficio di esecuzione penale erternà cornperente per l'esecuzione del pràvve6inrento di
sospensione del procedirnento con rnessa alla prova tranrite un fìrnzionario incaricato.":

1. tttÉto ciò premessoe ql.rale parte integnante della presemte convenzione tra il Ministero
denla Giustizia, clae inten'iene nella persona deila Dr.ssa Mariagrazia tr-isa Arena, Fresidente
dei 'X-rlhunale Ordinar"io di R.eggic CaEahnia, giust:a delega di cui in prernessa, (di segu[to ,nin

Tr"rilumale") e il Legale Rappresentante Aratomirna Ammendola, clell'Associaziome

Amnumeiamo la gioia frngi di Sare Caetano Catanoso Fro Fellaro on[us, (di seguito

'nn'Associaziorae"), si eonvieme e si stipula quamto segue.

Art" X

ÉtequisiÉi dell'Assoaiaziome cni votronÉartato
per lia sÉipu[a di convenzioni con Ie FalbsrÈic]+e Istituzioni

il Legale Rappresentante dell'Associazione. ai fìni della stipula della presente Convenzionc"
dichiara che l'Associazione risulta regolannente iscritta. da oltré sei mesi, nel Registro Regio,ale
(sezioi.re Frovincia R.eggio Calabria) delle Organizzazir>ni cli Volontariato, ai sensiìegli ar{.5 e 7
della Legge-Quadro sul Voiontariato 266tlgg1" nonché degìi ar1t. 5 e ss. della Legge Regione
[]alabria 3312012 in nlateria di promozione e clisciplina del volontariato, mantenendone i preJcritti
requisiti alla data di stipula clela presente Conr,enzionq.

Art.2
Dispora!lrilità posti e sec]i openative

i.'Associazione consente. per un rnassir-no di 6 soggetti in contemporanea, che l,imputato
ammesso. con provvedimento del Giudice ai setrsi dell'ar1. 464-cp:ater CPP" alla messa alla prova
con sv'olgimento del lavoro di pubblica utilità. presli presso Ie proprie strutture I'attività non
retribr-rita in favore della collettività.

L'Associazione si impegna ad inlìrrmare pedodicamente I'llflìcit-r Distrettuale di Esecuzione
Fer]ale Esterna (di seguito t.l.D.I1.P.E.) con sede in ì{eggio Calahria, sulla situazione aggiornata dei
ìrosti di lavoro disponibili presso ipropri ceirtri. al fine di lavorire l'attività dell'U.D.E.P.E. cli
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orientamento e di ar.vio degii imputati al lal'oro di pubblica utilità, ai sensi degli artt. 72 della L.
35411915 e 141-ter Disp. Att. CPP.

L'Associazione si irnpegna ad inserire sul proprio sito web" se disponibile. una pagina di
presentazione dell'offefia rieducatir,,a. dei contenuti della presente Convenzione, delle eventuali
modifìche successive e dei posti di volta iri rolta rimasti disponibili, per la consultazione a cura dei
soggetti interessati e dei rispettivi Ai.'r'ocati.

L.e sedi indicate daii'Associazione. presso 1e quali si svolge il lavoro di pubblica utilità, sono le
seguenti:

a CENTRO D'ASCOI-TO.^/É'S§L/,\'O ESCI-USO il{AI P{AZZA VITTORIO YENETO snc PRESSO
[- O CAT- T S TAZ I O NE F E R RO I,'1,4 R [,4 P E T- L.4 RO R E G G I C CA LA B R.IA :

b SAT-ONE PARR.OCCFNAI-E IrOIVS" BARBERT IlA NAZ§OÌVALE EOCAT.E ,SNC REGGIO
CAI-ABRLA;

c SEfrE I-EGALE AMMINISTLATI|A lryA SAN COS{MG N" 4 - 89134 BOCALE REGGIfi
c,4ti-,AtsR1A.

Xn caso di variazione dei nuilrero massimo di posti disponibili, I'Associazione si impegna a

richiedere a1 
'Iribunale la modifica della presente Convenzione.

In caso di variazione delle sedi come sopra descritte" 1'Associazione si impegna a richiedere al

TribLurale la modifica della presente Cr-,nl,enzione. salva fàcoltà di entrambi i contraenti di recesso
per cessazione parzìale delle atti\.ità associative. ai sensi dell'art. 10 della presente Convenzione.

Art.3
TipoEogie di attività e mansionÉ

i.'Associazione specilìca, per ciascuna delle sedi sopra indiczrte. le rnansioni a1le quali sono
adibiti i soggetti ammessi allo svolgimento dei lavori socialmente utili. riconducibili ai settori
d'impiego indicati dall'art. 2.1"c. del D.M. 88/2015:

i tipologia attività e inansioni al'ferenti alla sede di cui alia lett. a) dell'art. 2

t(ì(:ltj)(iA !1t't :

2 tipologia attività e mansioni afferenti alla sede di cui alla lett. b) dell'art" 2 :

Ll Ii)l( i l: .1(ì(ìRkGA1 II1

3 tipologia attività e mansioni al renti alla sede di cui alla lett. c) de'll'ar1. 2

ColIuhoraz.ione di segreteria tecnico-umminislrotita {fitil,il{ì rli monuteruzione cura delle aree verdi .
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Art. 'l
Bienaiaraziqrne cli disponihinità e arnesione detrn,Associazione

in via preliminare, l'Associazione si impegna acl esprimere formalmente la propria disponibilità
ad aceogiiere presso le proprie strutture. ai fìni delia prestazione di lavori sociahne,te utili.
i'irnputato che ne faccia richiesta. rìlascianclogli apposita clichiarazione di disponibilità da
presentare all'U.D.E,.F.Ei" per il programma di trattamenlo.

Ai sensi dell'art. 141-ter/2"c./Disp. z\tt. CIPF. I'imlrutato (o suo difensore giusta procura
specialc'), che intenda accedere alla sospension. .,',, messa alla prova" rivolge istanza
all'{-l'D'E'P.E. affinché predisponga un programma di trattalxento, depositaìrdo gli atti rllevanti del
procedimento penale- eVentuali osservazioni e proposte. nonché ogni altra documentazionerichiesta
dail'U.I).E.P.E. ai tini tiell'elaborazione del progràmnra di trattamento.

l.'L.l.D.ll'P.E., all'esi1o di un'apposita indagine socio-familiare , redige il programma di
trattamerlto. acquisendo su tale programma il consenso c1eltr'in-rputato e l'aderioni da parte
dell'Associazione prescelta per il lavoro di pubhlica utilità. alle rno<lalità di svolgimento àelle
prestazioni lavorative indicate. ai sensi dell'ar1. 1;t1-teri-l'c.. primo incisolDisp. Att. Cpp (sede di
iinpiego" struttura- sett(lre. servizio" tipologia ilelle attività. ntansioni. articolazione dell,orario
giornaliero e settilnanale. obhlighi. reierenti incaricati del coordinamento e quant,altro ritenuto
necessario dall'U.D.E P.E. ).

Ant.5
N4odaIirà cii s'olgixmento delna prestazione }avorativa

I-'attiVità non retribuita in iàr'ore della collettività e svolta dall'impr-rtaro in conformità a quanto
disposlo dal Giudice ttel Provveclintento di sospensione con nÌessa alla prova, nonché nelprosramma di trattamento elziboralo dal1'U.D.tl.P.E" ritenLìto iiloneo e. quincti. approvato dal(iiudice procedente.

Ai sensi dell'an. 3i1"c.. primo inciso. clel D.À{. 88/2015- l'Associazione si impegna a merlere a
rìisposizione dell'imputato, durante lo svolgimento clel laroro di pubblica utilità, le strutture
necessarie all'espletamento delle attività stabilite e a curare che l'attìvità prestata sia conforme a
quallto previsto dallo specilico programma di tratramento cui il soggetto è te;uto a sonoporsi.

11 programma di trattamento. nella parle dedicata al lar,,oro di pubblica utilità, definisce in
clettaglio la prestazione lavorativa non retribuita in fàr,ore tlella collettività (clella durata stabilita dal(iiudice. per legge non inferiore a clieci giomi anche non continuativi) c1a alfidare all,imputato.
tenendc conto anche tlelle sue spccifiche profèssionalità eiì attitudini lavoratir,e, specificapdo -
altresì - ia sede d'impiego. la struttura. i1 settore. i1 servizio. la tipoìogia clelle attività, le mansi.ni,
1'allicoiazione dell'orario giornaliero e settimanale. gli obbligiri e il nomilativo del referente
incaricato del coordinamento; Ie mansioni alle quali atlihire il siÀgolo soggetto sono indivitluate fra
queìle elencate all'art" 3 della presente Conrenzione e l"anicolazione dàl1'<rrario giornaÌiero non
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puo superare le otto ore (ar1t. i6g-bis cp e 1 del D.M. gg/2015)"

11 lavoro di pubblica utìlità deve essere. in oeni caso. regolamentato dal programma di
irattamento nel massitllo rispetto dei fbnclamer.rtali diritti umani- aetta aignità e delliintègrità dellapersona, nonché delle esigenze di vita dell'irrputato, quali le esigenzJ di layoro, di studio. difamiglia e di salute (artr. 168-bis ('p, l/2oc. e 3i3l .. a.i i.tut. gg/201 5).

L'U'D'E'P'E. cura. per quanto possibile. la conciliazione tra le diverse esigenze dell,imputalo edell'Associazione, sia rlella fase tii istnrzioue del procedimento di messa alla prova in sede dielaborazione del programma di trattamento, sia durante I'esecuzione dell'attività di pubblica utilità.
anche in funzione di eventuali variazioni del programma ilell'attività lavorativa da sottopore
all'approvazione del Giudice competente.

l-a prestazione è del tr-rttc gratuita (ar1t. 168-bis CP e 1i1'c. clel D.l\4. 8g/2015) ed e fatto divieto
all'Associazione di corrisponclere agli imputati una retribuzione, ip qualsiasi fomra.

Ai sensi dell'art' 3i5'c. del D'M. 88/2015. lo svolgin-Ìento del lavoro cli pubblica utilità ha inizionel prir-no giorno in cui il soggetto si presenta a sr,olgere la propria atrivita secondo le modalità
concordate e inseril-e nel programma per la messa alla prova e si conclude nel termine indicato dal
Giudice ai sensi dell'articolo -154-quinquies/l "c./CFp.

Art.6
{ refer"enti del§'Associazione incarieaÉi de} coordinamemto

Ai sensi dell'ar1. 3/loc.. seconclo inciso del D.M. 88,'2015, l'Associazione si impegna acomunicare all'U'D.il.P'E.. ai fini dell'elaborazione del programma cii trattamento per ogni soggettoaffidaio' il nominativo di tm proprio referente incalicato a coorclinare la prest azjone lavorativa.
impartire Ie istruzioni in ordine'alle modalità rli esecuzione dclle mansioni assegrate, monitorare lepresenze e i recuperi delle ore non svolte in caso cli mornentaneo irnpedimento, nonche prov'edere
alìe segnalazioni all'L_i.D.E.p.E. <ii seguito intlicate.

Analoga comunicazione all'tJ.D.E.P.E. cleve essere elJèttuata dall'Associazione per ognierrentuale successirra'ariazione del refèrente incaricato.

{ soggetti incaricati dall'Associazione cli coordinare le prestazioni laYorative clegli imputati e cliimpaitire loro le relative istruzioni sono:

" ltr fi-cgale Rappnesentante cleil,Associazione;
s, AsiÉ0nina Ammendola
* xn segretarno e respomsahitre pen gÉi lpur sig. trmetralzamo Fasquale
o ì responsabili dei servjzi apparlenenti alle sedi inclicate all'ar-t. 2 della presente Convenzione.

delegati dal l-egale Rappresentante dell'Associnzione con specifico incarico di coordinare laprestazione lavorativa. imparlire le istruzioni in ordine alle modalità di esecuzione clellemansioni assegnate- nronitorare le presenze e i recuperi delle ore non svolte in caso di
nlomentaneo impc'dinrento- nonche provveder"e alle segnalazioni all'IJ.D.E.p.E. di seguito
indicate.
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l-a presenza delf imputato presso la struttura è documentata, a cura del responsabile incaricato
dall'Associazione- su apposito registro o mediante mezz,i di rilevazione elettronica che
l'Associazione si impegna a predispone: le frazioni di ora non sono uliii al computo dell'orario di
lar''oro ai fini dello svolgimento deila prestazione di pubblica utilità per la nlessa alla prova (art.
3/5'c" secondo inciso e 8oc. del D.N4. 88/2015).

Art.7

ImpedÉmremto atÉu svolgimemto delÈa px'esÉazione di pubb§ica utilità

Ai sensi dell'ar1.3/6'c de1 D.M.88/2015. nell'ipotesi di impedimento delf imputato aprestare la
propiia opera, per tutto o pafle dell'orario giornaiiero stabilito" questi deve dame tempestirzo avviso
per le vie brevi ali'Associazione ospitante. consegnando successivamente la relativa
documentazione giustifìcativa: l'ìmpedimento derivante da malattia o infofiunio deve essere
documentato attraverso certifìcato medico. redatto dal medico curante o da una struttura sanitaria
puhblica o prir ata con\ cnzionata.

In ogni caso, la prestazione iar''orativa non resiì per tutto o pafie dell'orario giornaliero previsto
del'e essere effettuata in un tempo diverso. d'ir-itesa fra le parti. entro il termine fissato dal Giudice
per la conclusione del periodo di messa alla prova. purché tali modalità non pregiudichino le
esigenze di lavoro, di studio. di famiglia e di salute del soggetto e la durala giornaliera della
prestazione non superi le otto ore.

Nel caso di temporaneo impedimento dell'Associazione :ì ricevere la prestazione lavorativa in
ciate e orari specifici" 1'Associazione ne dà inrnrediata notizia. anche per le r,ie brevi, all'U.D.E.F.E.
e le ore non lavorate devono essere recuperate come sopra. cf intesa tra I'imputato e la struttura
ospitante (art. 3 17"c del D.\4. 88/201 5).

Le frazioni di ora non sono utili al computo dell'orario di lavoro ai fini dello svolgimento della
prestazione di pubblica utilità per la nlessa alla prova (art. 3/8'c clel D.N4. 88i2015).

Art" E

Aceentamenti, segnaÀazfiomi e re§azioni sul rcgolare sr'olgimexrto del §avono di pubblica utilità

Nel corso del periodo della lressa alla prova" a carico cl-ell'Li.D.E.P.E. è posto l'onere di
trasmettere al Giudice competente relazjoni periodiche sull'attività svotrta e sul comportamenta
deli'imputato (con la cadenza stabilita nel provvedimento di arnmissione e comunque noll superiore
a tre mesi), proponendo in itinere modifìche migliorative o peggiorative del programrna di
trattamento e. nel caso di grave e reiterata trasgressione agli obbiighi. la revoca della sospensione
con messa alla prova (afit.464-quincluies/3'c"/LlPF. 168-quater CP,464-octies/1'c./CPP e 141-
ter/4oc./Disp. Att. CPP).

Alla scadenza del periodo di prova" a carico dell'Ll.D.E.P.E. è posto, altresì, l'onere di
trasmettere al Giudice competente dettagliata reiazione ooncltrsir.a sul decorso e sull'esito della
prova (art. 141-ter/5'c./Disp. Att. CPP).
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Nelle relazioni periodiche e conclusir,'a sull'andamento della messa alla prova, l'U.D.E.p.E. i1eve
riferire anche della regolarità della prestazione del Iavoro di pLibblica utiliià. proponenclo in itilere
inodifiche migliorative o peggiorative del programma di trattarnento, che il Giudice adotta ai sensi
dell'art.464-quinquies/3"c.iCFP: in caso di grave o reiterata trasgressione agli obblighi ed alle
prescrizioni ovvero di rifiuto aila prestazione clel iavgro di pubblica utilità. l'LI.D.E.p.E. ne dà
immediata comunicazione al Ciiudice per I'aclozione ilel pror.r'eclimento di revoca della sospensione
con messa allaprova di cui agii artt. 168-quater CIP e.tr64-oclies/1"c./CPP (combinato dispòsto ar1t.
141-ter/4"c. e 5oc./Disp. Att. CPP e 414"c. del D.M. BBi20 t 5).

[-e verifiche e gli acceftamenti di cui sopra sono affidati dall'tJ.D.E.P.E. ad un proprio
finzionario con l'incarjco di seguire anche iI regolare svolsinrento del lavoro di pubblica utilità iart.
4l1oc' e 2oc' del D.N'{. 88i2015); I'lJ.D.E.P.E. informa preventivamente l'Associazione sul
nominativo del proprio funzionario preposto all'attiyità di controllo.

Ai fìni e per gli eiTeni di cui alle norme sopra richiamate. 1'Associazione si impegna a fornire al
funzionario tl.D.E.P.E.. incaricato di svolgere I'attività di controllo sul regolare svolgimento del
lavoro di pubblica utilità. le infòrmazioni dallo stesso richieste, Lrtili a verilicare l'osseÀ,anza degli
obblighi e il corretto svolgimento delle prestazioni" conselltendogli 1'accesso presso le proprie sedi.
di nq:rma durante I'oral'io di lavoro. nonciré la visione e i'eventuale eslrazione ai copia clei registro
delle presenze o degli atti alÌnotati dall'equivalente strì.lmento elettronico cii rileyazione (art. 411"c. e
2oc. clel D.M. 88/201 5).

Xn ogni caso, poiché 1'Li.D.E.P.E. der,e trasnrettere al Giudice comlletente le relazioni periodiche
e qtrella conclusiva ai sensi del conrbinato disposto cii crii agli artt. 141-terl4"c. e 5oc.1Disp. Att.
CPP e 4 4"c. del D.N4.88/201,5. l'Associazione si iniperna a segnalare all'U.D.E.p.E..
irnmediatamente e per le vie brevi:

. gli eventuali impedirnenti alla prestazione lavorativa di cni all'afl. 7 delia presente Convenzione.
trasrnettendo, nell'iptltesi di assenza dell'in-rputalo" anche la relatiya documentazione sanitaria o
giusiificativa, nonché le niodalità concordate di recupero delle or.e non lavorate,

u ogtri inossetvanza degii obblighi e clelle prescrizioni inclicati nel programma di trattamento iir
ordine al lavoro di pubblica utilità (a titolo di esempio: se f imputaìo. ienza giustificato nrotivo.
non si reca nel luogo dove deve sr.olgere il lar,'oro di pubblica utilità. lo abbildona. si rifìuta di
prestare le attività asseBnate, non rispetta le articolazioni deil'orario di layoro o le niodalità cli
sr olgimento delle mansioni affida1e. non ottempera alla lirma sul registro delle presenze. norì
consegna Ia documelllazione giustifìcativa delì'inrpedimento o non recupera le ore non lavoratel.
l-'Associazione si impegna a trasmettere all'[,].D.E.P.H., al tenline del periodo di lavoro

socialinente utile presso la propria stnrlture. una segrìalazione finale sull'assolvimento degli
obblighi e delle prescrizionj indicati nel programma cli trattanìento in rnateria di lavoro cii pubbli-ca
utilità- conforme alle infbrmazioni e ai dati a tal fine richiesti dal finzionario Ll.D.ll.P.E" préposto al
controllo.

Art.9
Garamzie e oxreri a carieo deln'Associazlone
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Ai sensi dell'art. 312'c. del D.M. 88/2015, l'Associazione garantisce la conformità delle proprie
sedi indicate all'art. 2 della presente Convenzione, ospitanti gli imputati avyiati al la'oro di
pubblica utilità" alle norme in materia di sicurezza e di igiene clegli ambienti di lavoro e si impegna
ad assicurare il rispetto delle nonre e la predisposizione delle misure necessarie a tutelare, àr.h.
attraverso appositi dispositir.'i t1i protezione individuale. I'inregrìtà fisica e morale dei soggetti
anrmessi alla prova. secondo quanto previslo dal D. l,gs. B 112009.

L'Associazione si in-rpegna. altresì. zrffinché gli imputati possano iiuire del trattamento
terapeutico, delle misure profilattiche e di pronlo soccorso alle stesse condizioni praticate per il
personale alle proprie dipenrlenze.

Ai sensi dell'art' 311"c. del D.N4. 88 2015. è obbligatoria la copefiura assicurativa contro gli
infortuni e le malattie professionali. nonché quella riguardante la responsabilità ciyile verso terii.
dei soggetti ammessi al lavoro di pubbiica utilità. i cui oneri sono a carico dell'Associazione
ospitante, la quale provvede" in caso di eventuale sinistro. ad effettuare tempestivamente le
comunicazioni agli u{fici cornpetenti: nessun onere gra\.a a carico degli organi delMinistero clella
Giustizia.

Irr parlicolare, si rinvia alla Circolare INAIL, nr. 8 del 17 2i2A17 (resa disponibile anche sui sito
istituzionale del l'ribunale di Recsio calabria al seguente link:
ttp:i/uu,'w

uliliicarca.pgaala_2{-lxuD per Ie rlodalità operativr. di attivazione. a cura esclusiva
clell'Associazione mediante richìesta aìi'lNAil " clella coperlura assicurativa contro gli infortuni sul
lavoro e tre malattie prolèssionali deìle persone ammesse a svoigere lavori di puÈblica utilità, a
r''alere sulle risorse disponibili dell'apposito Fondo Nazionale istituitg presso i1 Ministero del
i-at'oro e delle Politiche Sociali. esleso dall'an. 1/86'c. e 87"c. della Legge di Stabilità2017 (L.
23212016) anche al lavoro di pubblica utilità.

{-'Associazione puo beneficiare di eventuaii finanziamenti pubblici per far fionte ai predetti
costi. se previsti ex lege"

,4rÉ. 10

Risoluzione, Eccesso e seadenza

In caso di grave o reiterata inosservanza delle condizioni stabilite clalla presente Convenzione e
delle nome regolatrici 1a r:tateria. nonché nella ipotesi clel l,enir ireno dei iequisiti previsti ex lege
per l'iscrizione nel Registro Regionaie (sezione Provincia Reggio Calabria) aétte Organizzazioni di
Volotrtariato (Legge 265 1991 e Legge Regione Clalabria 33/2012). la Conyenzione è soggeua a
risoluzione da parle del Ministero della Giustizia o del Presidente clel Tribunale da esso délegato.
fàtte salve le eventuali responsabilità. a termini di legge. delle persone preposte all'amministrazione
del la struttura associativa.

Anche in caso di cessazione totale delle attivilà opera la risoluzione della Conyenzione" nella
ipotesi di cessazione solo parziale delle attirrità o di rnoclifìche strutturali dell'organizzazione come
sopra descritta nelle sedi operative. I'Associazione e il Tribtmale potrarur,, ."..d... dalla presente
Convenzione prima del tennine di scadenza. salva facoltà clelle plrti di variazione concordata deila

10
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Convenzione.

La presente convenzione ha la durata di arnni 3 (fre) a decorrere dalla data diffilX-ffffiiT:.ffil:*il,H h m:Tjr*** li',inou,**, ara seadenza soro d,intesa rra i

.. Neile ipotesi di risoluzione, recess
d i u n p ro v;; ;; ; iF: + fi :ìffi"lffffi .,:: i ffi : :,T[ !; il:ffi ] :"l:,Hh, ff ::,:il:;la'orati'e in corso' l'LI'D'E-PE.,-"i sensi deil'an. +)1... crer p.ni."sà7zor5, ne dà immediaracom'nicazione ar (iiudice .h. hu àirpnrro l; .;:;;one del processo cpropLrngnflo, se possibire, una di'ersa struttura in .onr.nrione per i;;;;;;."_rl;fi:;]!X,;;r"rr;xdi la'oro di pubblica ulilità etr ir ciraice decide ui ,"nrì'à.il,ar-ticoro 464-quinquies/3.c./cpp.

ArÉ. l tr

Disposiziopai Iinani
Per qtranto in tal sede non espressamente previsto, si rin'ia ar D.N4. gg/20r5 ecr alre nonlle.

J'i§ ?:il:ff Tiii,1; Jl ififfi:ffi j,ffi ;*:ff : Uh.,*, pro c e s s o c on rn e s s a a,, a pro va
I-a []o,venzione si intende automaticamente aggi.rnala ner caso cli interven ute variazioni dera

discipiìna di riferimento iu tema cli iuuo.., oi pulirica .-niti,a e di sospensione der processo con
n.ìessa alla prova.

Copia delìa presenlc. Convenzione viene inviata:. 
lH'lil1r',J'Jìtti 1!",;àl!:''"nale 

del Mi,istero dera Gir-rst izia. perra pubbrica zioneai sensi
= aila redazione cle.l sito istituzionale

nell'eìenco online ex ar1. 7 clel D.N,{.di Reggio Calabria ,, 
"*rr",ì.

del lì.ibunale di Reggio
2513i2001 (elenco degii enti
di.. Ìavoro cìli pubblica

Calabria. per
conr.,enzionati
urilità), al

ia-di-

la pubblicazione
con il T'ribunale
seguente link:

aiqu:pgoalq .Z-+.hrnr I.
aJla Prova:

iusti ittl
sul quale sono disponibiIi informaiioni materia di L.P.IJ. e Messàle

)e.

/{
is

at

el

3,.}ffiTf:rj,"j]' 
c'"tizia' Dipartimento per gri Affari di Giustizia, Direzione Generare cleila

g.xH§:.jfjl:$:Hl:r?t,ff:,:,,.iil.ffi 
li,,?:i:la 

\4inoriie e cli comunità, Direzione
all'l,fficio Interdistrettuale cii Esecuzione n;;;.;,";;;;:, ra carahria, con setre i, c]aranzaro:
il;:ffi':'?;fii:ì:],ì,i1.:';:ff:T:,iffiài*il", u o u, r per,e ex province di Reggio
al Fresidente della Corte d,Appello tii lìeggio Calabria:

t

I

)o

)tr

o.
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Mi n i stero tlelkl Gd aastizi{t

Trabdé*ewÈe #rdin$rio di ReggiCI cssl*bris
Presiderczw

FEC: prot'tribunale'reggiocalahriaf-algiustiziacert.it - tsEo: tribunale.reggiocalabriafdgiustizia.itviaSant'AnnalIrIonco'89l2HRt''PalatzocE.DItt.Jopian0 lrorri duer.trt-'1 e|.0965.g57.79g2-Igg:-:Jgg4-lggl

* ai Procuratore della Repubblica di Reggio (,aiabria:
* all'l.lffìcio del Giudice di pace cli Reggio Ctalabria:
* ai Fresidenti" ai Giudici (togati eci onorari) ed al Personale cli cancelleria del settore pe,ale del'trribr-rnale di Reggio C'alabria.

IR'B.RC.NJODELLO CONVENzIONE-LPU IN I.lESSAALLA PROVA ASSOCIAZIONE

Fer il I'ribunale
Il Fresidente

Dr.ssa I-isa Arena

Q-

Tomatoru

Reggio Calabria. n lg.2-pC at

Tribunale di Reggio C'ttlcthria - Ulficio di presidenzct

C'onyenzione clepositctra ti _J8.!.?-4 __

1,A
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